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Conversazione con il compositore 

Sylvano Bassotti a Venezia 

Un musicista 
verso 
l'ignoto 

- Dal nostro inviato 
VENEZIA - Maltrattato Tan
no si-orso come di rettori- ar
tistico della Fenice, Sylvano 
Bussotti viene applaudito ora 
nello stesso teatro come auto 
re. I consensi che lo accol
gono, quando appare in un 
immacolato abito bianco sul 
palcoscenico tra «li interpre
ti del suo HcrgkristaU, risuo 
nano come un annuncio di pa
ce. Sono il ramo d'olivo of
fertogli dal pubblico che di
sertava ostentatamente, alcu
ni mesi or sono, gli spetta
coli organizzati da lui. 

Vi è qualcosa di paradossa
le in questo e Bussotti, mai 
tardo a cogliere un parados
so, lo sottolinea con un sor
riso di fine ironia quando gli 
chiedo se l'anno trascorso co
me direttore artistico non sia 
stato perso per lui. « Al con
trario, è stato un importante 
ammaestramento che trova 
ora una prima conferma 
quando osservo come la sta
gione in corso, quella prepa
rata da me, registri una se
rie ininterrotta di successi. 
Lo dico senza vanagloria e 
senza alcuna intenzione pole
mica. Sono cose del passato. 
Ciò che conta è riconoscere. 
sia pure in ritardo, la giu
stezza ili un principio impor
tante: l'artista deve sporcar
si le mani, come si dice, col
la cosa pubblica perché, al
la resa dei conti, dimostra 
che la .\ua è la vera compe
tenza. E questo vale la pena 
ili provarlo, anche se viene 
pagato con dolorose lacera
zioni ». 

E' anche vero che la stagio
ne in corso alla Fenice, pre
parata i>er Bussotti è oggi 
gradita al pubblico, è diver
sa dalla precedente che riu
scì in gran parte sgradita 
per la presenza di una quan
tità di opere « minori » o po
co note. Non conta questa 
differenza? « Esiste e conta. 
Ma è anche vero che io l'ho 
dichiarato con insistenza — 
ma non sempre i megafoni 
di certa stampa l'hanno ripe

tuto — che il mio program
ma, a causa dei limiti obiet
tivi imposti dalla situazione, 
doveva essere visto nel suo 
progresso. Il primo anno era 
di emergenza, costruito in 
una situazione improvvisata. 
Il secondo, quello che ora vie
ne applaudito, era un anno 
di studio. Il ter/o era quello 
su cui avrei voluto mi si giu
dicasse. ma non fu possibile 
realizzarlo *. 

L'na cs|>erienza incompleta, 
quindi. Ma è possibile, nella 
attuale situazione degli Enti 
lirici, portare a termine con 
successo una esperienza rifor
matrice? « Francamente, è 
impossibile. Senza amarezza, 
ma come artista debbo dire 
che l'Ente lirico è giunto al 
punto massimo di degenera
zione del fare artistico. Ciò 
non significa che non si pos
sa allestire un buon spettaco
lo. tentare di migliorare le 
cose. Ma per dare una natu
ra veramente pubblica all'en
te pubblico bisogna decidersi 
a mettere questo bue davanti 
al carro realizzando una ra
dicale riforma: eliminare le 
cancrene corporativistiche, a-
prire il teatro ad una espe
rienza di rapporti diversi col 
pubblico, colle organizzazioni 
del pubblico e cosi via. Una 
nuova legge è ormai indispen
sabile ». 

La possibilità 
del buon governo 

Una simile fiducia nel po
tere taumaturgico della leg
ge suona un po' fideistica? 
* Forse. Ma io sono un idea
lista che conserva nell'anima 
una fede radicata nella pos
sibilità del buongoverno. Ci 
creilo fermamente, nonostante 
le disillusioni nella pratica». 

Fede nell'ordine in un ar
tista che ha sempre punta
to sulla rottura del vecchio 
ordine, che ha sconvolto le 
tecniche e le abitudini: non 
è contraddittorio? « Non cre

do. Nel mio modo di far mu
sica si possono distinguere 
due maniere. La prima è 
quella maggiormente .speri
mentale. legata al segno della 
scrittura inteso come un ideo
gramma. da interpretare di 
volta in volta. La seconda 
è quella delle partiture inte
ramente scritte, in cui tutto è 
annotato compiutamente. Si 
potrebbe pensare che il primo 
metodo, più avventuroso, ap
partenga alla giovinezza e il 
secondo, più tradizionale, al
la maturità. Non è cosi. Tan
to è vero che la mia ultima 
composizione, intitolata Au-
totano, è una partitura di di
segni musicali miei su cui 
Toni Zancanaro ha sovrap
posto suoi disegni e io, a mia 
volta, ho ridisegnato, portan
do così all 'estremo l'esperieu-
za grafica. In effetti io ho 
sempre alternato i due me 
todi. Ogni tre o quattro lavori 
normali sento la necessità di 
una fuga verso l'ignoto. E' 
il momento rischioso dell'e
splorazione. della scoperta di 
una materia nuova che trova 
JJOÌ la sua sistemazione nei 
lavori di scrittura normale, 
che sono in realtà i più nu
merosi ». 

Questo non coincide magari 
con periodi disimpegnati o im
pegnati? La Passion selon Sa
de, per fare un esempio, op
pure / semi di Gramsci? « Pos
so rispondere polemicamente 
che l'interpretazione è super
ficiale? Per me le due opere 
sono egualmente impegnate e 
trattano il medesimo tema, 
quello della prigionia, con 
mezzi non tanto diversi. Nella 
Pass-io» selon Sade, dove si 
rappresenta anche scenica
mente il volto della schiavitù, 
la voce femminile è prigionie
ra del tessuto strumentale. 
Nei Se mi di Gramsci il prota
gonista è il quartetto d'archi, 
egualmente prigioniero dell'or-
s t ra . E' solo il titolo a rende
re esplicito il significato im
pegnato! *. 

Posso, a mia volta, accetta
re l'interpretazione con riser
va? 

« Ti dirò di più. E" questo 
un tema fondamentale per me. 
Il lavoro che mi impenna ora 
si chiama II Potente e tratta 
del partigiano Luigi Balducci. 
l'eroe della liberazione di Fi
renze ucciso tre giorni dopo 
la cacciata dei tedeschi ». 

Un'opera? * Un atto unico 
che, avrà la prima esecuzio
ne in concerto al festival di 
Donaue.schingen. Ma non è 1' 
unica novità. Vorrei conforta
re quanti hanno espresso la 
preoccupazione c h e la mia 
passata attività di direttore ar
tistico influisce negativamente 
sulla mia salute di compositore. 
Al contrario, ho appena con
segnato a Ricordi le partiture 
di cinque balletti nuovi: Au
totono di cui abbiamo appena 
parlato. Gran Duo per violon

cello e pianoforte. Threc lovers 
ballett per violino, violoncello 
e pianoforte. Lachrimae per 
voci e Voce bianca con un 
coro infantile ». 

Veri e propri 
balletti in concerto 

Musica da camera da utiliz
zare in balletto? * Al contra
rio. Veri e propri balletti com
pleti di trama costumi e via 
dicendo, come faccio sempre. 
Da utilizzare eventualmente 
in concerto ». 

Come mai tanti balletti? 
« Diciamo che. seguendo un 
procedimento a ritroso, tipi
co dell'antico contrappunto 
sto svolgendo cominciando dal
la fine il progetto del Bussot-
tioperaballctt iniziato due an
ni or sono alla Scala e prose
guito a Firenze ». 

Con questa battuta scherzo
sa si conclude la nostra con
versazione. rapida e nervosa. 
anche perché Bussotti è molto 
preoccupato per la mamma 
che, vittima di una brutta ca
duta, ha dovuto venir ricove
rata all'ospedale. Lo lascio. 
con gli auguri miei e dei let
tori dell'Unità. 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - (C) 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita

liana d'oggi 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - (C) - « Inverno In paese» 
17,30 CINEPRESA E PASSAPORTO - « I l Madagascar: La 

dinastia Mcrina » - iC» 
18 ARGOMENTI - (C» • La repubblica di Mussolini 
18.30 I GRANDI COMPOSITORI • (C) - Mozart, scritto e 

diretto da Jeremy Marre 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 T A R Z A N E IL SAFARI P E R D U T O - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SU E GIÙ* PER LE SCALE - Telefilm - « P e r amor 

dell 'amore» - (C) 
21,35 PADRI E FIGLI • (C) 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: Anderlecht-Austria • 

Finale Coppa delle Coppe - (Ci 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passa to , presente. 

chissà » - Con Flavio Bcnacci - Regia di Pino Pas-
salacqua - Quarta ed ultima punta ta 

21,40 BORGHESI E OPERAI - La nascita dell 'Italia indu
striale - Prima pun ta ta : «Fi lande e cannoni» - Un 
programma di Valerio Castronovo e Sergio Valentini 

22,35 VETRINA DEL RACCONTO - «I l lungo pranzo di 
Nata le» - (C) 

23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.10: Bamse. l'orso più forte del 
mondo - Abicidee...; 19.10: Telegiornale: 19.55: L'agenda cul
tura le : 20.30: Telegiornale; 20.45: Medicina oggi; 21.45: Merco
ledì sport ; 23.30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 19.10: Telesport - Calcio - L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Calcio: 21: Telegiornale: 21.15: Accattone. Film con Franco 
Citti, Luciano Conti, Franca Pasut. Regia di P. P . Pasolini. 

D Rete Z O TV Francia 
(C) • Set t imanale di at-12.30 NE S T I A M O PARLANDO 

tualita culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 MEST IERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
17 TV2 R A G A Z Z I : E' SUCCESSO CHE... 
17.30 OPERAZIONE BENDA NERA • Telefilm - (C) 

Ore 12.50: Malavventura: 14.05: 500 milioni di " più; 14.55: 
Un sur cinq; 16.55: Accordi perfetti ; 17.25: Cartoni animat i ; 
17.40: E' la vita: 13.45: Top club; 19: Telegiornale: 19.32: 
La set t ima s t rada; 20.25: Questione di tempo; 22.45: Tele
giornale. 

« I l 
prigioniero » 

18 LABORATORIO 4 - Sequenze • (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.50 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO-

AICA - Assoc. Hai. Cult. Aeronautica 
19.05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - tC) 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: I grandi detectives; 21: Pianeta Ter ra : Anno zero. 
Fiim. Regia di Shiro Montani con Keiju Kobayashi. Tetsuro 
Tanba : 22.35: Tele scopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13: 14: 15; 17.15: 21 ; 
23.20. 6. Stanot te s tamane: 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta
not te s tamane: 7.47: La di
ligenza: 8.40: Ieri al parla
men to ; 8,50: I s tan tanea mu
sicale; 9: Radio anch' .o: 
12.05: Voi ed io '78; H.fc>: 
Musicalmente: 14.30: I gran
di viaggi; 15.05: Primo Nip; 
17.10: Sopra il vulcano: 13: 
Musica nord: 18.25: Narra
tiva i taliana; 19.35: Non re
sti fra noi: 20.35: Ultima 
udienza por la te r ra : 21.05: 
« Aud.ionum :> rassegna di 

giovani interpreti; 2230: Ne 
vogliamo parlare: 23.10: Og
gi al parlamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 830; 9.30; 1130: 12.30; 
1330: 1530; 16.30; 1830: 19 e 
30: 22.30. 6: Un altro gior
no : 7.40: Buon viaggio; 7 e 
55: Un altro giorno: 8.45: 
St re t tamente s t rumentale: 
9.32: II cavaliere della Mi
sericordia: 10: Speciale GR2: 
10.12: Sala P; 11.32: C'ero 

anch ' io: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Quando si 
mangia non si parla; 13.40: 
Fratelli d ' I tal ia: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue: 15.45: Qui Radio-
due : 1730: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.53: 
Sot to i diecimila: 19.50: Il 
convegno dei cinque: 20.40: 
Né di Venere né di Marte 
21.29: Radio 2 ventunoeven-
t inove: 22.20: Panorama par
lamentare . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45: 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 18.45: 

21.10; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: II concerto del 
mat t ino ; 8.15: Il concerto 
del mat t ino ; 9: Il concerto 
del mat t ino: 10: Noi, voi. 
loro; 11.30: Operistica: 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per t re e per due; 14: II 
mio Grieg: 15.15: GR3 cul
t u r a : 1530: Un certo discor
so; 17: Bach; 1730: Spazio-
t r é : 21: I concerti di Napo
li della Rai; 2135: Libri no
vità; 22.15: Fogli d 'album: 
2230: Appuntamento con la 
sc:enza; 23.15: Il jazz; 23 e 
40: Il racconto di mezza
notte . 

OGGI VEDREMO 

I grandi compositori 
(Rete 1, ore 18,30) 

Prende avvio oggi un ciclo di quat t ro punta te dedicate 
ad a l t re t tant i grandi musicisti: Mozart. Beethoven. Schubert 
e Chopin. La trasmissione. realizzata da Jeremy Marre, si 
propone di tracciare brevi profili dei quat t ro compositori. 
La pun ta ta di questa sera è dedicata a Mozart. 

Argomenti 
(Rete 1, ore 18) 

Per la rubrica Argomenti ha in-zio oggi un programma 
In Quattro puntate, realizzato con la consulenza dello s e 

rico Frederick W. Deakin. dal titolo La repubblica di Mus
solini. La trasmissione, realizzata interamente con materiali 
originali dell'epoca. dell 'Istituto Luce, affronta la breve e 
tragica parabola della « repubblichina » fascista di Salò; il 
commento critico è affidato al giornalista ed ex partigiano 
Giorgio Bocca. 

Il lungo pranzo di Natale 
(Rete 2, ore 22,35) 

Per la rubrica Vetrina del racconto, a cura di R:ccardo 
Caggiano. viene trasmessa questa sera una riduzione della 
commedia di Thorton Wilder // lungo pranzo di Xntale. 
piccola saga della famiglia Bayard vista at t raverso novanta 
pranzi di Natale a t torno al desco domestico. 

Conclusa la Rassegna Teatro ragazzi 

/ nasoni salutano i giovani 
che affollano l'Argentina 

Per il prossimo anno si spera di decentrare l'iniziativa utilizzando quat
tro cinema — Il « Flaiano » potrebbe essere un teatro stabile per ragazzi 

ROMA — Con / tre nasoni, 
favola teatrale con musiche. 
trucchi e magie, presentata 
dal Teatro della Tosse di 
Genova, si è conclusa sabato 
la prima rassegna Teatro 
Ragazzi. all'Argentina. 

Anche quest'ultimo spetta
colo è stato all'altezza di tut 
ti gli altri, e il pubblico ha 
risposto a questa iniziativa 
importante affluendo nume
roso. tanto da spingere gli 
organizzatori a replicare, do
menica matt ina, al Cinema 
Araldo. 

/ tre nasoni è una fiaba 
in rima di Emanuele Luzza-
ti, adat ta ta per il Teatro da 
Tonino Conte che utilizza 
personaggi classici del mon
do infantile come principes
se. pascià, principi e tappe
ti volanti. Anche lo svolgi
mento scenico è piuttosto tra
dizionale: c'è una vecchina 
(che rivaluta, finalmente, il 
ruolo della nonna) , che nar
ra la storia, mentre contem
poraneamente gli attori re
citano sul palcoscenico. I 
protagonisti sono ben tre 
principi, che invece di esse
re molto belli e cavalcare de
strieri bianchi, vanno a pie
di ed hanno tre buffi nasi 
dai colori sgargianti. Tut ta 
la scenografia, poi. che vuo
le evocare le regge, i salo
ni e i fasti delle corti, si av
vale semplicemente di castel
letti di legno, dipinti sulle 
quat tro facciate, che gli at
tori stessi spostano a vista. 

L'unico elemento discutibi
le è l'uso della musica in 
playback, cioè registrata pre
cedentemente e poiché negli 
spettacoli per bambini la mu
sica e le canzoncine sono un 
elemento aggregante e coin
volgente. ci sembra che in 
questo senso, sarebbe stata 
più utile una minore accura
tezza dell'esecuzione, ma un 
maggiore sforzo nel produr
re i suoni dal vivo, anche per 
differenziare il teatro dagli 
s trumenti di comunicazione 
tradizionali come la radio e 
la televisione, che tendono a 
fare dei nostri bambini, dei 
fruitori passivi. 

La seconda parte dello spet
tacolo è un vero e proprio 
viaggio guidato dagli attori 
nel mondo del teatro, in 
quanto il gruppo è disposto 
a spiegare dov'è il trucco del 
mestiere e a mostrare come 
sia possibile, con stoffa colo
ra ta e coperte bucate a crea
re. anche, la magia delle fa
vole. 

Nei giorni precedenti, il 
Teatro delle Mani di Reggio 
Emilia aveva presentato / 
viaggi di Gulliver. libera
mente t ra t to dall 'omonimo 
libro di Jona than Swift. La 
Compagnia si è formata alla 
scuola di Otello Sarzi. che 
segue una ricerca teatrale 
indirizzata soprat tut to agli 
adulti, ma una parte di es
sa ha preferito dedicarsi al 
settore ragazzi ed è nato, 
quindi, questo gruppo, diret
to da Mauro Sarzi. che si 
fonda soprat tut to sull'utiliz
zazione del burat t ino quale 
mezzo di espressione a livel
lo didattico, artistico, tea
trale e ludico e. quindi, mez
zo di comunicazione ideale 

Gulliver è un personaggio 
destinato dall 'autore agli a-
dulti. ma. che per il linguag
gio fantastico che usa e le 
avventure che vive, si pre
sta in modo stupendo ad es
sere riproposto ai ragazzi, 
con l'utilizzazione della chia
ve satirico^critica. nei con
fronti dei miti della civiltà 
occidentale, che lo pervade. 
Anche il contesto stesso del
la storia, viene qui modifi
cato e Gulliver è l'emblema 
dell'uomo (impersonato da un 
attore» alla ricerca della sua 
libertà, condizionato da un 
mondo di animali e personag
gi enormi, sudditi di un gi
gantesco re annoiato, che 
vorrebbe usar l'omino, pro
prio come un burat t ino con i 
fili, manovrabile per at tenua
re il tedio del potere. Alla fi
ne delle sue peregrinazioni. 
Guìhver approda all'Isola dei 
cavalli, dove regna la felicità. 
ma la morale della favola è 
che questa è una conquista 
Giornaliera ed i ragazzi so
no invitati a costruirsi una 
barchetta per salpare alla 
ricerca della propria libertà. 

« Per quest 'anno — dice 
Bartolucci. responsabile del 
Teatro scuola al Teatro di 
Roma — possiamo ritenerci 
soddisfatti. L'incasso di sette 
milioni, con un prezzo "pò 
Ltico" di 500 lire a bigliet
to e la presenza di 15.000 
spettatori sono dati eloquen
ti ». 

Ma l'impegno dello stesso 
Luigi Squarzina. direttore 
del Teatro di Roma, espres
so in occasione dellincontro-
dibatt i to svoltosi su questi 
temi, è quello di ampliare 
per il prossimo anno, questa 
esperienza. Si è proposto, in 
fatti, di organizzare la ras 
segna utilizzando, però. q u a t . 
t ro cinema decentrati della 
capitale, in modo da permet
tere a tut te le eompaenie 
una rotazione e un confron
to continuo con i vari pub
blici e fra di loro: cosa che 
quest 'anno è r isultata piut
tosto diffìcile. 

« Non è importante — con
clude Bartolucci — una pre
senza massiccia di pubblico. 
ma. per valorizzare l'elemen
to didattico racchiuso in 
queste esperienze, è più uti
le una differenziazione del 
pubblico. Perchè poi. queste 
manifestazioni abbiano un 
carat tere non occasionale, ma 
possano assumere una cont i . 
nuità essenziale al fine del
la ricerca e della sperimenta-
zione teatrale, ci si augura 
che la ci t tà di Roma possa 
usufruire di un suo teat ro 
per ragazzi, aperto tu t to 1' 
anno, che potrebbe efficace
mente. essere il Fiatano. 

Anna Morelli 

Recital di Nola Rae 
mimo di professione 

I mille volti 
di una donna 

da palcoscenico 

i 

ROMA — La Coda della 
lingua, la rassegna inter
nazionale di teatro delle 
donne, in corso di svolgi
mento alla Maddalena, Ita 
ospitato sabato sera l'au
straliana Nola Rae nello 
spettacolo One Woman 
Show, o meglio, una don
na mimo. E Nola, ro;i la 
faccia di biacca e gli oc
chi attraversati vertical
mente da una striscia ne-
>a, si muove sul palcosce
nico con una precisione e 
una puntualità di movi
menti, che sottende una 
professionalità sicura. In 
effetti la sua formazione 
è stata particolarmente 
seria; ha studiato danza 
al Royal Ballett School di 
Londra, è stata allieva di 
Marcel Marceau a Parigi. 
ita fondato in Inghilterra 
il London Mime Theatre. 

ed ha costruito Questo spet
tacolo che ha portato a 
numerosi festival interna
zionali. 

La Rae si presenta sulla 
scena in una calzamaglia 

azzurra, che trasforma 
con elementi aggiunti, più 
suggerimenti che costumi, 
a seconda dell'interpreta
zione che esegue. Ma il 
peisonaggio non viene cer
to fuori per il travestimen
to o per la musica che, a 
tratti, l'accompagna; è 
piuttosto la sua straordi-
natia mimica facciale e 
corporea die permette al
lo spettatore di capue. 
senza alcun ausilio verba
le, anche le più sottili sfu
mature della situazione. E 
si ride di cuore, davanti 
alla cuoca alle prese con 
la elaborata preparazione 
di una torta, offerta poi 
al pubblico, e alla succes
siva degustazione della 
stessa con uno sforzo so
vrumano, che tende tutti 
i muscoli del collo, per de
glutirla. 

Ma Nola ha anche uno 
spirito demistificatorio nei 
confronti dei luoghi co
muni del nostro quotidia
no, quali i fiori, le far
falle e i bambini: cosi la 

Nola Rae 

mima con grande ispira
zione m avvicina, appunto. 
a fiori, farfalle e bambi
ni per .pojJ+on un colpo 
secco, schiacciare la far
falla fra le mani e scari

care il pupo fuori della 
carrozzina. E' sempre un 
umorismo intelligente e 
sarcastico (/nello che ispi
ra ogni interpretazione, a 
volte anche cattivo, ma 

estieinamente vero, e m 
tutto usando il corpo come 
mezzo espressivo e il viso 
come una lastra dove 
specchiarsi. 

Da ieri alla Maddalena 
si esibisce, fino al 7, Cìa-
rance un'attrice parigina 
che presenta un monologo, 
tratto da un personaggio 

di Joyce: una donna na
turalmente. La rassegna 
si concluderà il 22 mag
gio con le Spiderivoman, 
un gruppo di New York, 
già ospite l'anno scorso 
del teatrino lontano. 

Stasera in TV 

a. mo. 

Tra filande 
e cannoni 
la nascita 
industriale 
dell'Italia 

ROMA — Valerio Castrono
vo e Sergio Valentin!, stori
co il primo, giornalista il se
condo. hanno curato per la 
televisione un'inchiesta sulla 
nascita dell 'industria nel no
stro paese. Il programma che 
ha per titolo, appunto. Bor
ghesi e opeiai, la nascita del
l'Italia tndustiiale, prende 11 
via questa sera, mercoledì. 
alle ore 21.45 sulla Rete 2. 
e si articola in quattro pun
ta te che abbracciano un ar
co storico che va dalla metà 
dell'Ottocento ai primi de 
cenni del Novecento. 

La puntata di questa sera 
(Filande e cannoni) rico
struisce. a grandi trat t i . 11 
quadro dell'economia italia
na nell'ultimo quarto del se
colo scorso, nel quale si col
locano le vicende delle prime 
manifatture e l'affermarsi 
delle dinastie di imprendito
ri tessili (i Sella, i Rossi, i 
Crespi). Le altre tre trasmis
sioni hanno per titolo. La 
svolta decisiva. Una nuova 
società. La fabbrica della 
guerra. 

La politica giohttiana. i ri
flessi che essa ebl>e nella for 
inazione dello svihmpo capi
talistico. lo squilibrio tra 
Nord e Sud. la formazione 
del cosiddetto « triangolo in
dustriale ». fino ad arrivare 
all'>< ottimo affare » che fu. 
per l'industria, la guerra, so
no alcuni dei temi che ver
ranno affrontati, via via. nel 
corso delle quat t ro puntate. 

Valerio Castronovo e Ser
gio Valentini hanno utilizza
to per la loro inchiesta ma
teriale di repertorio, ma an
che filmati inediti. Al pro
gramma hanno collaborato 
anche Anna Cristina Giusti
niani e Nanda Torcellan. 

Trionfale concerto di Carlo Maria Giulini a Roma 

Schubert riconquista un paradiso 
ROMA — Sembravano di una ! 

i canzonetta i versi. « facili », j 
del Manzoni: quelli che dico
no « Qual masso che dal ver
tice i di lunga erta monta
na I abbandonato all'impe
to ! di rumorosa frana... ». 

Sembrano di una canzonet
ta anche le note. « facili ». del
lo Schubert dell ' /ncompiula. 
e la Sinfonia stessa, del re
sto. pare proiettata come in 
un'infanzia della musica, feli
ce e luminosa. E' arrivato 
Carlo Maria Giulini (ultimo 
concerto all'Auditorio) a tra
sformare i due momenti del-
Ylncompiuta (1822) in un 
complesso fatto musicale. 

Schumann chiamò « cele
stiale » la lunghezza della 
Sinfonia in do maggiore. « La 
g rande» (1828), l'ultima che 

compose Schubert (« grande » 
per distinguerla da una pre
cedente nella stessa tonalità, 
ricordata come « piccola »). 
ma qui neH7»co;/jpiii/a, il 
« celestiale » riguarda la mu
sica per se stessa. Sono due 
tempi incantati , due momen
ti compiutamente vissuti dal 
genio schubertiano. al punto 
che lasciò li le cose, senza ag
giungervi più nulla. Giulini. 
come riandando a memorie 
remotissime e cariche di af
fetti. ha percettibilmente di
latato questa musica traspa
rente e irraggiungibile, fanta
stica e sanguigna, dandone 
una definitiva lettura. Ed è 
stato emozionante assistere 
— attraverso il suono prezio
so e affettuoso di solisti di 
fama, allineati in orchestra 

(Angelo Stefanato. Dino 
Asciolla. Rocco Filippini, An
gelo Persichilli, Augusto Lop
pi. Vincenzo Mariozzi. Adolf 
Neumeire e tant i altri) — al
la vera e pur leggendaria vi
brazione di queste pagine. 

Poi è venuta « La grande ». 
ma qui Giulini ha invece cer
cato di restringere, at traverso 
una esecuzione serrata, incal
zante. tragica e visionaria, im
petuosa e dolcissima, la dila
tazione quantitativa della par
ti tura. E invero, non soltanto 
la lunghezza (nel 1839. quando 
fu eseguita per la prima vol
ta. diretta da Mendelssohn. 
si utilizzò una edizione ridot
ta) . ma neppure la sua pro
pensione al racconto, al ro
manzo (Schumann l'accostò 
alle pagine di Jean Paul) so

no state avvertite. Tut to è 
risultato essenziale e vitale: 
non c'è altro racconto (poi. 
Adorno coinvolse le Sinfonie 
di Mahlcr in un respiro ro
manzesco. ma a raccontare 
aveva incominciato Berlioz. 
con la Fantastica) che quel
lo circolante tra vicende esclu
sivamente musicali, alle qua
li Schubert si era dedicato 
con fervore infuocato. 

E' emersa anche la gran
dezza che deriva dalla qualità 
della musica, attraverso una 
grande esecuzione: stupendo 
Giulini. s tupenda l'orchestra. 
stupendo anche il pubblico 
che si e a t ta rda to per lunghi 
minuti ad applaudire. 

Erasmo Valente 

il Bare affé. 
Baby Gaggia 
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LOMBARDIA 
RIVOLA S.PJL 
Via Vìttor Piwnl 1» - MILANO 
TaL 02/630166 •630173 

02/276541 IWfl. 
LIGURIA 
ZU-MA-GRA ' 
Via C*t«M 76/R • GENOVA 
Tal 010/540412 
AS*UZZO-MOLISC-M ARCHE-UMBRIA 
TARCISIO BEVILACQUA 
Vi* Matura 6 • FALCONARA MARITTIMA 
TaL 071/910269 
SICILIA 
ANTONIO FIORE 
Via* Trfnacria 32 - PALERMO 
TaL MI/516556 - 51655» «ti. 
TRt VENEZIE 
GIUSEPPE GRILLO 
prvaaeORVESjLc 
Via Vare? 12-PADOVA 
TaL 049/662372 off. 
SAROC6NA 
USAI STEFANO 
Via Botte*o 7 - CAGLIARI 
TaL 070/301671 

LAZIO 
PIERO CHITI 
Via Raffaele Da Co*a 20 - OSTIA Lto4 
TaL 06/6694381 (Roma) 
PIEMONTE 
TURINPHONE S.nx. 
(Corso Montacucco 64 • TORINO 
Tal. 011/720139-712713 
PUGLIA 
VINCENZO SANTORS0LA 
Via Emilio Mola 54/A - BARI 
Tal. 080/334416 • 334446 
CAMPANIA 
GREA S u e . 
Riviera di Chieia 215 • NAPOLI 
Tal. 081/417120 
EMILIA-ROMAGNA 
ORGANIZZAZIONE 
PASSERINI OMERO 
ViaRtfUOfil 15 • BOLOGNA 
TaL 051/279920 uff. 
TOSCANA 
GAMMA 
Via Torre Degli Agli 10/12 
Tal. 055/433419 FIRENZE 
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